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TTORT.AO, 8 AGOSTO 1676. 





Estensione del giurì. 


TTra lo riforme meditate dal Ministro 
di grazia © giustizia si annuncia quella 
dell'estensione del giuri ai reati puniti 
con pena corrazionale. Si afferma che, se- 
condo Il progetto: compilato, Il numero 

+ doi giutati sarebbe solo la metà di'‘quelli 
che si richieggono nelle Corti di assisio 
© un solo magistrato appliclerebbe lu pe- 
na, Si toglierebbo l'appello anche dalle 
sentenzo in materia, correzionale, rima- 
nenco solo il ricorso In Cassazione. 


La logica pare invero richiedere tale 
riforma. Se si repnta utile l'intervento 


dei giuvati nelle canse criminali, perchè 
nor si repnterà pure utile nelle correzio- 
nali? E so nei giurati sì pensa di \otte- 
nere una maggiore indipendenza che. nei 
giudici stipendiati, i quali’ possono sem- 
pre sporare 0 temere qualche cosa dal 


Governo, tale ragione vigo anche mag- 


giormento poi giudici posti ‘in grado in- 
foriore, 
Ma cace a consoquentianis , dicevano 


‘barbaramente; ma giustamente gli Scola- 
stioi. L'applicare-i principii a filo di lo- 


gica può produrro delle disastrose con 
guenze., 





se no sin seriamente proposta l'abolizione, 


© ciò fa certamente segno della bontà di 
essa, E tuttavia molte sono lo. necuso' di 
dei ver 
detti si pronunziano di quando in quando 


qui è tuttora fatta bersaglio , 


che urtano molto la coscienza. pubblica, 


onde sl può dire che, quantunque risolta 
nel fatto, nell'opinione generale adino 


sub judice lis est. 


E foraè tal lito si potrebbe gindicare 
rettamente non prendendo di mira solo | 
ma i costumi, il grado 
truzione e di educazione 
politica dello popolazioni fra ui fu intro- 
dotto il giurì, Che si potrebbe sperare da 
questi verdetti, dal responso della co- 
scienza pubblica in un paese ove molto 
oscurato fosse il senso morale? ovo sì 
basso il livello della cultura intellettuale 
da non distinguere le queationi accessorie 
ove sì poco il coraggio 
civile clio non sì osasse di affrontare delle 
ire partigiane, od anche un'opinione pub: 
blica momentaneamente traviata tanto da 
lodare, nonchè scnsare un reato? Eviden- 
tomente in quei casi si lederebbe profon- 


principîi astrati 
moralità, d' 





dalle principali 





damente la giustizia. 


Che l'Italia non fosse ancora piena 
mento matura per l'istituzione dol giuri, 
‘ne abbiamo: una prova evidente nel biso- 


gno che si senti di riformare la legge. 





(9) 


APPENDICE 


(Vedi num. 214) 





CORRUTTELA 


e 


PARTE SECONDA 





A FIRENZE, 
XXVI, 
Tre antichi amici, 


Tanto Giuseppe, che si ritrasse viva: 
mente, quanto Candida, la qualo ‘invece 
mosse sollecita alcuni passi verso la porta, 
mandarono un'esolamazione. 

— Al sei tu! — disse Giuseppe. 

— Alberto! — esclamò la fanciulla, fer- 
mandosi tosto peritosa e confusa, 

Il giovano aveva l'aspetto alquanto fur: 
bato, le guancio un pochino impallidite, 
guardò intorno con aria quasi di mala: 
voglia, senza fissare in volto i due suoi 
amiol d'infsazia, poi disse con accento di 





lieve impazienza: 








ed è meglio ancora fare una 
tacca nella logica che produrre dei gravi 
inconvenienti. IL giuri, quale che ne sia 
l'origine, fn ammesso generalmente dalle 
mazioni più civili, e si ritiene come una 
istituzione, altamente liberale. Non sap- 
piamo se in alcuna assemblea. legialativa 





Sì vide che Il pagare un conso bastante 
per esercitare il diritto elettorale non è 
uarentigia suliciente per giudicare sa- 
namento su fatti da cul dipendono l'onore, 
la Liberti, le sostanze. dei cittadini e la 
‘sicurezza generale. dello Stato. Le deol- 
aioni prese în aloume Corti per accusati, 
di cui era manifesto Îl reato, urtarono 
talmente la coscienza che si credette ne- 
‘sessario provenire ‘consimili casi con una 
più disoreta scelta de' giudici. 

Noi non oseremmo dire che la legge, 
‘certamente migliorata , corrisponda già 
lonninamento alle esigenze. della. giusti» 
zia. Certo non parvero giustificate alcune 
‘assoluzioni di acousati, che avevano con- 
fessato i loro reati, tanto, erano. palesi. 
'Si ‘sarà forse: messo fn. campo anche in 
(quei casì la forza irresistibile che spinge 
taluno i far ‘suo dell'altruî,o a cedere ad 
‘in {mpoto di gelosia. Ma con questo scusa 
‘noi andiamo molto in là, non sappiamo 
‘anzi chi si possa ancora condannare. Ad 
logni modo pare che sì abbiano a restrin- 
gere, anzichò ad estendere, le categorie 
doi giurati, ole si abbia ad usare un 
vaglio più stretto, anzichè nno più largo. 

Senonchè noi correremmo allora. pa 
leolo di dare in Scilla. volendo. evitare 
Cavidli. Se da una porte noi restrin: 
‘giamo lo categorie, so esigiamo maggiori 
guarentigie dai giudici del fatto e dal: 
l'altra sumentiamo ancora grandemente 
Îl numero dei casi în cui essi hanno a 
prestare il loro ufficio, noi aggrayiumo 
straotdinariamente il peso di quei gindici 
(gratuiti, n scemiamo la libertà personale 
oltro misura e rechiamo in alcuni casi nd 
‘alcuni un vero, gravissimo danno nello 
‘sostanze, cui nulla compensa. 

Abbiamo avuto in questi ultimi anni 
‘lei processi che durarono dei mesi interi. 
(Come sarauno risarciti. del danno a cui 
andarono incontro 1 giudici disegnati 
‘lalla sorte, se, como ascade nei più casi, 
non sono meri capitalisti, ‘ma campano 
ol loro lavoro? Se non hanno fl loro do- 
micilio nello città sodi delle Corti, deb- 
bono lasciaro lo loro case ed hanno nina 
indennità insignificante, che non vale a 
(compensarli delle spese gui debbono sot- 
tostare, Se hanno in esse il domicilio non 
ricevono indennità di sorta alcuna e co: 
nosciamo taluno che durante il processo 
‘dovette campare: coi. risparmi che avova 
fatti prima, non. potendo più attendore 
alla sua professione. 

Per tutti questi motivi speriamo che 
nell'estendere lo attribuzioni del giuri, le 
quali presentano sempre un certo pericolo 
le tornano pregiudiciovoli at ofttadini, si 
procederà col calzare del piombo 6 ri at- 
tenda almeno che più generale cd ostoss. 
sia l'istruzione e l'educazione. politica 
doi cittadini. 

E sarebbe per avventura ‘anolio il caso 
‘di esaminare se ‘non sia conveniente il 
dare un'indennità, non solo a coloro che 
hanno il domioilio în altro comune che 


— Sì, som io... Ebbone? C'8) da stapir- 
[sene cotanto? 

Giuseppe parve sul punto di rispondere 
Vivacemente; ma se ne trattenne, Prese 
per mano Alberto e lo condusse innanzi 
[alla Candida. 

— Guarda! — gli disse semplicemente: 
ella ha ancera gli occhi rossi. 

Alberto sembrò commnoversi. 

— Voi avete pianto, Candidal... ‘E nel 
sarei io la causa? 

— Dicerto cho non lo sono io: — dissa 
‘bruscamente Giuseppe, 

Ma la giovane lo strinse al un brae- 
[sio © gli disse piano, in fretta, ma. con 
forza 
— Non ditegli nulla, ora, in mia pre-| 
enza. 








non'în quello ove sì tratta la causa pe- 
nalo, ma a tutti coloro che per doversi 
intervenire come giurati hanno a sotto- 
fstare ad nn danno reale, non minore di 
‘quello delle spese di trasferimento. Certo 
se l'indennità è riputata giusta in un 
caso, non si può dire che tale non sa- 
rebbe nell'altro, 





— Ieri a sera alla nostra Corte 





to L'atroce delitto chie 
il ‘6 marzo del corrente anno commosse la vi- 
cina Legnago © costernò pure tutta la città 
‘nostra. 

Tl padre e duo figli Peloso , possidenti di 
Sant'Anna de'Boschi, di buon'ora si recarono 
‘al morcato di Cerea, Giunti alla crociera La 
[Zionpa ; due distante da Legnago , 
vinggiatori sono assaliti da tre malandrini 
che vogliono del denaro. 

Il maggiore dei figli, ribustissimo, reagi- 
lce, ma. è gettato n terra semivivo da un colpo 
di pistola, carica di pallettoni, E non con- 
‘tenti lo lasciarono agonizzante dandogli col 
(calcio della pistola sulla. testa, per ‘cui due 
[giorni sppresso mori. Poi si diedero alla fuga. 

Ma nella mattins stessa due dei malandrini 
erano nolle mani dei reali carabinieri. di Le- 
[gnogo. 

Tl dibattimento ebbe Inogo alla. nostra As: 

Cominciò JI giorno 1° agosto ed ebbe 
termine ferisera colla condanna a morte per 
[grassazione con omicidio dei due imputat 
Fellozzo Giuseppe detto Bagolo e Do Grandis 
Fidenzio detto Belli 


Lecce, 4. — Tori la nostra autorità di 
lcurezza fu in continuo moto, è molte 

i vennero fatte d'ordine dell'auto. 
Fità giudizioria per iscoprire biglietti falsi da 
Geutesimi 50 della Banca consorziale © la fib- 
rica dei medesimi. 

Dalle notizie nvute, ho potuto rilevare che 
trattasi di uno nuova contraffazione di sifatti 
bigliotti, che sarebbe le quinta. 

Fu sequestrata una certa quantità. di que: 
sti biglistti coi. tipi che servirono alla fab: 
‘bricazione, © farono arrestati due ‘tipograf di 
‘qui assai compromessi în tale criminoso smer- 
(Gio e fabbricazione, 


Roma, 6, — Dal Ministero di agricoltura 
lo couinerelo è stuto pubblicato uu avviso di 
[Sencorso all'ufficio. di segretario dol Consiglio 
làî‘agricoltura. presso il Ministero, collo sti- 
‘pendio di lire 9000. 

Gli acpiranti dovranno presentare, lo loro 

tazo non più tardi del 15 settembre, nc- 
(compagnandolo colla fede, di nascita compro- 
Franto che il concorrente ha compiuto 21 anno, 
[e non ha oltropassato i 85, fede di naziona 
lità italiana, di moralità © di penalità, e cer 
tificato del. Sludaco di aver compiuto gli ob- 
btighi della Jeva, 

Il concorso sarà tenuto, per titoli. 6 per e- 
numi #critti © orali. 

Gli esami. verseranno sopra una lingua stra- 
lniera, botanica e zoologia in rapporto all'a- 
[gricoltura, geografla, fisica 6 meteorologia 
gronomia, agrisoltura a tecnologia agraria, 
contabilità’ agraria, economia, legislazione, sta 
itistica agraria © forestale. 

‘A parità di merito sarà preferito il candi- 
(dato laurgsto ja scienze naturali nelle Uni- 
veraità' italiani, o munito di diploma. delle 
sotiole superiori di agricoltura di Milano e 
Portici, e della scuola agraria di Pisa. 


















































ATTI UFFIOLALI 


nin 


La Gazzetta Ufficiale del 5 agosto reca: 
Un regio decreto (n. MOCOXXV, parte 
suppl); del 17 laglio 1876, con cui sono sp- 
provata nlcaue deliberazioni di depatazioni pro- 
Winoiali, le quali concernono l'applicazione 











interno fosse per inpingergli allo Jabbra 
poco gentili parole; ma, poi tosto nn mu- 
famento, come una rJazione, ebbe Inogo 
in lui; s'accostò alla fanciulla. coll’atto 
(di chi ha presa una decisa risolazione e 
lcon:accento compagno a quell’atto, le 
isso: 

— Perdonami Candida!.... Ho avuto 
torto, ho torto, e son venuto ad accu- 
[sarmi e farmene assolvere... Se tu sa- 
peasi quante volte col desiderio io venni 
presso di te, quante mi mossi per ve- 
'nircì realmente!... E sempre me ne impe- 
‘dirono le tanto faccende. Se tu sapessi 
che cosa è la vita che mi ha preso, av- 
volto, trascinato... 

Sinterruppe un momento, si passò la 
‘mano sulla fronto e poi con accento di-| 








— Che cosa c'è dunque? Che cosa è 
stato? — domandò torbido Alberto. 

E Candida modestamente, ma con una 
[certa fermezza: 

— Alberto, pensate voi ch'io possa 
tranquillamente rassegnarmi a non vedervi 
più? Quanto tempo è ormai ‘che non n- 
vete trovato an momento da sali questo 
[scale ? 

Albertini stotto un poco muto ed jm- 
mobile; narye che un impulso dispettono 





verso, più amorovole e cordiale: 

— Ma ora tatto sta per cambiarsi, tutto 
lè cambiato. Si... Ora, Candida, io torno 
(detinitivamente & te, e por sempro; ora è 
giunto il momento di effettuare il nostro 
(sogno, e son venuto ad annunziartelo. 








Melle tasse comunali di famiglia 0 fuocatico 
Fil bestiame. 


CRONACA. CITTADINA 


1 Ministri a Torino, — L'on. Ni 
cotera, ebbe ieri nno lunga udienza dal Prin 
(cino di Carignano. 

Verso lo ore 2 sì red a far visita al sena- 
toro di Villamarina. 

Più tardi ebbo un collognio col prefetto di 
Genova Casali, col. marchese | Negrotto nin 
(iazo di Genova e col prefetto Bardesono di 
Milano. 

— Al un'ora l'on. Depretis, presidonte del 
Consiglio, ed i ministri Nicotera e Zanardelli 
furono ricevuti dal Dusa di Genova. 








Hdelle finanze. 


< Visite ministeria? 
(Nicotera continuò ieri la ua visita agli st 








roll. 


stabilimento meccanico del cav. Allemano, 
Îla fonderia Colla, 10 stabilimento Deker è 











(gli: operni 
tomo:al 


temibre. 


'ài chi volesso concorrere; le seguenti disposi 
zioni preliminari: 


La pubblica 








[dalii 24 1 tutto il 27 settembre 1876. 


pessino sol 
tenuti nella prov 
indistintamente tutti i produttori ed arteti 
'î concorsi: per l’apicoltura,, per lo tavole. di 
fiticoltura © potatura delle’ pianto frutti 
ener 

[itoggio. 








fio di Torino, via Doragroa 





ritornati al Comitata Dirett 
più tardi delli & settembre. 





‘a carico degli esponenti. 





medaglie di 





‘ccompagnati da premi in denaro, 





(con premio. 2 il più bell’elo 





stanza. da Torino. 
essi alunni 
rià naturale interrogato sulla generazione 
'pontanea, sulla. creazione, della. materia, sull 
(essenza della vita, questioni. tro) 

[ed'‘afiatto estraneo all'indole: di 











‘qualche cosa di sforza! 





braccia al collo del suo sposo, 


[dunque mi ami sempre, mio Alberto? 
— E ne hai tu forse dubitato? 


felice! 
— Anch'io... Anch'io,. 
(cuore pieno di esultanza. 





Oh ci, ho 








Il viso di Candida, a seconda che vi 
‘nivano pronunziate da Alberto queste pa- 
tolo, dava immagine d'una scura giornata 
nebbiosn che al soffio d’on venticello | 
totto l'influsso dei caldi raggi del sole 





puro si diese: 


— Tutto codesto non è oro schietto, 


Dicerto gli è capitato qualche cosa, 


La presidenza dell'Aasociazione meccanica 
topinese ebbe un Iuugo colloguio col Ministro 


— Il ministro 


[Ferdex, la fabbrica di pianoforti Roesler e la 
fattura n vapore per cattozze dei fratelli |ad amor patrio ispirate,: di. discendere nel- 
Distto © rimasero oltremodo soddisfatti sia |l'arringo della politica, lotteratara, ci pince in 
dell'accoglienza avata dai capi-Mnbbrica e da: [brevi termini e non stzza efficaci 
ni, aîa dello spiegazioni loro date fn: [di modi gl'intondimenti nostri «n 
mento delle rispettive industrie. 
‘© Un'Esposizione ll agricoltura; fl-| 
ricoltura, orticoltura ed ampelografia, avrà 
Îhogo in Chieri dsl 29 01 97 dol prossimo set- 


Dal regolamento di essa togliamo; a comotità | 


di 5 gui 
Esposizione Provinslale avrà |fatisni, 
Vungo Mel Joealo dal Olriso' Collegio. Convitto | alam, 


ro |nella trattazione. 
gli attrezzi umidi eaiogia i gir: 


1 moduli per le domando di ommessione sa 
radno distribuiti (& tatti coloro che ne faranno 
richiesta) dal Comitato Direttivo, sede al Pà- 
azzo Municipale in Chieri; dul Comiaio Agra 

sa N. 5 0 della 
Segreteria della Società ‘Orto-Agricola, pari- 
(menti via Doragrossa N. 5, e dovranno essere 
o in Chieri non 


T'Ammiuistrazione ferroviaria farà riduzioni 
lnoteroli sulle spese di trasporto che sono tutte 


Nella prima domenica di ottobre si farà la 
'iitribuzione dei premi, cioè; di una medaglia 
‘l'oro poi vini; di 16 medaglie. d’argento, di 

nxo 6 di uma quarantina di 
‘diplomi di menzione, alcuni dei. quali sono 


A Valsalice si studia. — Agli 
esami di licenza liceale nel R.. Liceo Cavour 
presentarono tre alunni del Collegio-Con- 
ritto Valsalice, e furono tutti e tre. promossi 
cha. possa 

farai! di quest Istituto educativo, posto sopra 
fia amenissimo collo a diecì minuti di di- 
È però a dolerai, che uno 
stato dal professore di sto- 


pro dlicato 
tti esami. 
Sarebbe pure a desiderarsi cho In Commis 
siono esamiuiatrico, negli esami orali, tenesse 
souto un cotal poco della media di capacità | 
lo di studio riportata dall’alunno privato -in 


———————_______P__ 


viene rasserenandosi e lascia alla fine 
brillare la più allegra © splendida Iuco. 
Bene avrebbe potuto un attento ed accorto 
osservatore notare che nella voce, nell’ac- 
cento, nel contegno del giovano eravi 
ma non è mai 
un bnon osservatore nna fanciulla inna: 
‘morata che ha troppo desiderio sia la ve- 
rità quella che sente così Insinghiera al- 
l'orecchio. E Candida, a dispetto di tatto, 
lamava pur sempre Alberto con tatta l'a- 
‘nima sta. Ella arrossì, poi sorrise in 
modo ‘celeste, poi buttò addirittura le 


— Oh mio Dio! — esclamò appoggiando 
alla spalla ci Ini la sua testolina e pian- 
[gendo di nuovo, ma ora di gioia, — Ta 


— Ah! come sono contenta! come sono 


Ma Alberto parlava © sorrideva in un 
certo. modo. che Giuseppe, benchè. non 
fosse accorto osservatore nemmeno Ini, 





e [tatto il corso dell'anno; so si. vuole che nei 
[severi iosami di licenza ‘1 cioco caso non la 
Minca eull ragiozo © sull ‘ginotizia distri 
tiva, 


Teatri, —Coll'iltima rappresentazione 
dall'opera" Etizoreo; avra lungo’ guasta sere 
all'Alfieri la prima ‘rappresentazione del bal- 
lotto, giososo Euticehiò e Sinforasa in cui i 
bravi artisti Burzio © Rostegno furanno da 
protagonisti. 
Ci sarà da ridero o de divertirsi bano. 
— Por gli amatori delle. operetto comiche 
vi è questa sera ‘nna semi-novità.al Balbo: 
X gicoteri giapponesi, opera comica con mv 
fica dei maestri Iozzelli o Tanare , già rap- 
(presentata nl tentro. Vittorio Emanuele sotto 
(il titolo I! castello dei fantasmi. Il novo 
titolo paro ci dica che l'opera ha subito qual- 
che modificazione, Vedremo. 

% Carte ritrovate: — Teri un bravo 
nostro operaio; traversando verso Je 5 poni. 
la via Santa ‘feresa, trovò uu piccolo rotolo di 
Carte manoscritto che, & quanto pare. sono 
frutto di Jaboriosissimo parto, come il’ dimo- 














bilimenti fudustriali di Torino; ma stayelta în |strano le tante cancellature ‘e correzioni in 
Hompugnia del mizitro del Javri pubblici Zr 


'difarenti caratteri che ‘coprono quasi. total- 
tenta lo scritto primitivo; mancando lo scritto 


C i i visi [di testa e di coda, non sappiamo a chi reca- 
Si agregi pamonare! Tistaono clue pi pitarlo; per facilitarne perciò la restituzione 


‘Sl proprietario, ne trascririamo un brano 
= Avendo deliberato per ‘alte ragioni, tutta 


‘9 cortesia. 
icare con 
‘uella chiarezza che ogni dubbio debba. dile- 
rare è porre le cose. nella Joro battesimale 
(chiarezza a conforto dei buoni e dei tristi a 
totale confusione. 

‘Nol iatendiamo suirlrà quegli. alti. priv- 
cipii economici, quella via di santissima ‘mo: 
rale, quei: politici avredimenti che già ispira 
tono! quel grande che gisco in Santena og- 

tto di ammirazione e di amore per gli I- 

di rispetto per gli stranieri; noi i 
o proseguire fn, quello. armonico svi 
luppo d'ogni parta dell'organismo sociale che 











Sono ammessi a questa Esposizione i pro-{iu sedici anni, coll'afuto pur anolo del gio- 
dotti del suolo, come Cereali, Piante tessili, |riowo leone che or di uuovo vigila. sull'Italia 
Vini, Ortaggi, Frutta, Flauto o Fiori, mb [dallo altuo dell'ormai storico scoglio, i con- 
[o concorrere a' premi i prodotti |dusse de Susa al Cspo Passero; e ciò faremo 

incia: sono però. ammessi [con guelln, prestanza di stile, con quella: forza 


di conviricimenti, che. per ‘avventura or piut- 
i [tosto che abbondare,, si manifesta deficiente 





Ci pare elie. questo brano sis più cho baste- 
vole per fur ritrovare gli mutori. 


‘Ancora del compiani 
stro Corinno Mariotti. 
lnecrologici già da noi pubblicati sopra questo 
tinta mato (agni I buon gra lo la: 
io all'invito. inngere questi altri intorno 
Vai discorsi prouuuziati sulla suo tombe. 

‘Unà numerosa, rappresentanza’ di ammi 
lstratori, di professori © di socli della beneme: 
rita Società della Scuole teeniche di San Carlo, 
receduta dalla andiem di queste Scuolo ve: 
lata a bruno, accompagnava ‘nel mattino del 
5 correute mese all'ultima dimora In sal- 
[ma del car. Corinno Mariotti. Alla mesta co- 

tiva si erano auche uniti molti rappresene 
fanti dei caltori. dell'arte musicale ‘ed altri 
ella stampa. 

Sulla, bara intimanda, a nome della Società, 
fauva all’estinto l'estremo vale il rioepi 
dente delle Sxuole di San Carlo prof. Cl 
pero, colle seguenti parole: 

“ Morte, questo supremo e forse unico scopo 
(della vita, oggi, ohi! troppo presto cì rapisce 
Corinno Mariotti !! il xostro selantissimo col- 
Inborator, llfuticaila sogrotario di questa 
[Società della quale fu grande parte. Da Iungo 
‘tempo un insidioso e sottile morbo no miniava 
la vita, ma egli scppo per lungo tempo resi- 

ervi, | sostennto dal prepotente amore, per 
l’arte e da quel più prepotente ancora. amore 
per la sua diletta patria ; amore che lo spin- 

vva nd adoperati con ogni suo mezzo ncciò 
fosse raggiunto quel. nobile fluo dell’educa- 
‘zione morale, epperciò del miglioramento di 
uell'importante classe sociale: che è Ia cinese 
degli opera; questo sto predominante pensiero 























la 





Candida si staccò dalle braccia del gio- 
'vaue 0 soggiunse animatamente: 

— Andiamo da. mis madro, Alberto; 
‘andiamo a far lieta anche lei. 
— Si... subito... va... Dirò solamente 
‘due parole a Giusoppe da cui ho bisogno 
‘d'un servizio, 6 pol tosto vado di là 

La giovane, pur in mezzo alla aua giofa, 
{a presa da un'ombra di timore, 

— C'è uns nube sulla. tua fronte...,. 
Hai forse qualche dispiacere? 

— No... no certo, 

Ma una liove contrazione del. muscoli 


della faccia accrebbe in Candida lo sgo- 
mento. 


— O forse qualého pericolo ti mina: 
gia?,.. So pure che nella tua carriera di 
giornalista so ne corron dimolti... 

— No, neppure... È un. piccolo aftar 
‘da nulla,.. Ti dirò tutto di poi. 

— Gi conto... Allora vado dalla mam- 
ma e ti ci aspetto presto, 

— Si, sì, fra cinque minuti. 

Appena rimasti soli Giuseppe ed Al- 
‘berto, quest’ultimo s'accostò vivamente al 
primo e traendo fuori dalla tasca in gior= 
‘nale, lo porse all'amico, 

— Guarda che cosa stampa di me guel- 
infame Libellacoto che è il giornale di 

















il 
































cercava incarnare mellanto (il divino magi-| Temperatura ettreme al } itima 4 50, |droto prender parto tutto il giornalismo grani oltre /150/mila ‘lire fuori del suo bilancio, e|gli insorti erzegovini, arrestato. fert n 
‘faro del canto ‘nord ‘în rodi) contenimali | massima “+ 27,5 |e piccolo. er soprasselio per dotare la biblioteca a modo | Ragusa, sarà internato. 
ea ‘arte Ce pra panta SE A Acqua E Gi DO, So Il Diritto ha esaltato la circolare come se [sno ha impegnata In dotazione di pesati 
(0: Geriano di a Rete: | Minima della notte dell': 18: fosso feconda di beneficii incommensurabili. ed |anni, cd ora arrivano opera costone qualche = 
di S ; 5 
Or RE) quei Pamagotpo fut: |" BOLLETTINO ASTRONOMICO. falzasso addiritura an anovo ordino di cose; ella dpleate e non è fade % trovar moto| CORRIERE DEL MATTINO 
Sie ad alti, talvolta meno di te meritevoli è|(Tempo medio di Rome) — 9 agosto 1678. |l'Opinicne con strana contraddizione ha no-{ti fare onoro a simili impegni. 
Lili te ate amato Gelli par at |a ani i noto 900 |ctetto che a cirelae eee o cafe quo | _FigunteN Gelli mit edi, FIENO! i 7011 Presidente del Coniglio del 
noche a Gi 31 moridiano ore 0/4 — Tramonto 788. |c nello stesso tempo offende ls ragion delle-|timorato, quella. mento lucida © sereno qui-| Teri, 7, to 
Fd ii. (cOe di lle fatraaaciare per ||| Nascere delli Lumi, @ 18 2018. , | rari e della giustizia, Ebbene, lo spirito di l'amor. Coppino, com «î trovs nell intricato [ministri ricevette in naianza il comm. La: 
« Nol pagati che oggi fa la Società delle| Tramonto, cre 9 29, matt. "| parto ncoeca gli uni e gli nti. (riuoprnio che gli La lasciato il'svo anteces-[saguo, presidente della Cimera di com- 
fistole eniebo questo modesto, ma scio | _Gitro della Lum 97. Ta circolare è nn semplico atto amministra |sore turbolento! ‘mercio ‘di ‘Torino; Usiamo Moti di poter 
tributo di onoranza @ di compianto, non crede tivo che libera i mugnaî do una delle tante _ affermare cho ove non sisno osteggiate le 
i avere, vare di te colto per una volta tanto | TORRE ATE del a agostor °° |vessazioni del fisco; ma il rumore cho le si| Fatro in ooo seadono quasi fatti con-|tonevole intenzioni manifestato. dall'e: 
i Miami" "Siinime  |sollera a'intrao è un sintomo della situn- [tratti delle eestorio comunali pel: macinato. [giogio ministro. saranno soddisatte le e- 























un suo debito; la memoria di te, dell’amore| alftà d'Italia del 4 agosto. 
tuo, per questa filantropica Tatituzi 





‘imperitara fra i membri della medesima a per-| —Torino 9 1930 [zione [Al Ministero dello finanzo si stanne prepa- i ro 
perno imitabile esempio delle tue virtù; Perugia 20. 187 La destra non vuolo che si tocchi l'arca |rando i nuovi appalti, 0 si aspettano. le pro- Heep ASlaenmmatsio [ieie: nora) ge 
sE fe 6 ro ché da alle afro lo sio car) Ra) 23.8. [santa delle ans leggi e del suoi regolamenti, Des Ci cene quali ì Rsa BE 
È a oa Vania DIS ‘o perciò nd ogni cenno di più piccola riforma |teuzioni haino: se di restare miiti come. pri- Vi 

Ralie eree le ie eee Mele praline te GITE di 3 |solleva tutti i suoi giornali per ora, cme ma, 0 dividersi, o congiungersi con altri. IL BANCHETTO DI JERI. 
fraga. Parma 92, $ |sollevorà tutti i mot nomini quando il Parla- —_ Il Danchetto di fari tieseì aumerosiaivo; 

‘« Scenda intanto questo mesto. spontaneo| —Milano 992. S matito card aperto. IL PRESTITO BEVILACQUA LA MASA. |o più assai sarebbero stati gli accorrenti; sw 
tributo degli amici è dei colleghi, dolce all -—Qoma Se 2 Le cose in Oriente: hanno rimesto in sospeso | Scrivono da Roma alla Nazione di Fi-[il localo lo avesse permesso; quattrocentocine | 
cuoro della desolata sposa è degli inconsola-||- Fiimnzt Gao 9 |auetto:che pareva già deciso, vale a diro la |renss: ‘tuanta ciren erano i convitati colà. stipati ed 


bili figli, a lenieno il profondo, "legittimo do-| 
Jore! 





[prossimita delle elezioni generali. Finchè il Go-| Sì assicura che la Commissione governativa |nccalcati. Il locale ern nesaî bee addobbato, 
u Amici; colleghi e tutti, clio. in questo s0- ‘BOLLETTINO: METEOROLOGICO. verno crede alla possibilità di avvenimenti pei |incaricata di esnminare le vertenze relative |con fiori e ghirlande d'edera, 6 sprechi che’ 
letns momento iniece il dulore dinanzi a que-| Dlspacelo: dell'aficio meteorologico di Fi-|quali gli possa riescire ntile il consultare la [al Prestito Bevilacqua La Masa, abbia propo-|riflettovano le luci di mille finmnie; una grotta 
‘ita freddo salma, ratteniomo le lagrime che casa dalla gem dol 6 agosto 1876 (ora 1/Camera, questa non sarà disciolto, e così cam- [ato clio siano respinte tutto lo dimande della [piena di ghinceio portava od. nlmeno. doverai 
Sile ole ce e cid. n ricoprire |, Continua mare agitata Canal d'Otranto, n |1ineremo ancora per qualche tempo ella io-|Cinssinaaia © specialmente quela dî una (portate resonra si art A 
freddo cadavere dell'amico, ripetiamo col |bia golfo Napoli, e calma perfetta con tempo |certezza, — ‘nova emissione e sia: ordinata la estrazione| Ma, non ostanto ogni precauzione, l'aîa, il 

bellissimo tutto resto Italia. Barometro leg-| Ma la incertezza spazia in pochi mesi, por-|del 5° anco che già da lungo tempo. doveva |caldo umidore, un'atmosfera diremmo pesante 
‘germonte oscillante, pressione media 754 muù.|cht se le cose d'Oriente impediranino che si|essere stata fatto. Assicurasi inoltre che Ja |el uggiose toglieva molto del brio e della 
Seguito la della stagione. facciano le! elezioni generali îu sntunzo, qu: |Commniszione abbia anche proposto che venga |bellezza lla feta. 

[ste ei faranno certamente nella primavera del [invitata Ja stessa Concessionaria a fare nella | 3 





ud Serbi, serba le ligrimo a chi nasce 
Glié 1a torba alle animo oneste 
È prinelpio di ben, fine d'ambasce: n 





TERZO PRESTITO 


Dopo questo estremo adio sorse. commpsso 
‘a parlare un rappresentante, della Direzione 
dela Gozseto di Zorino. Egli con parle è 

uenti siccome quelle che sgorgano da un 
estlcerato cute d'amico, riordt. l'amore del 
Mariotti alla patria ed ‘all'arte; disse elle 
‘sue cittadine virtù, del suo affetto di sposo e 
di padre; (disse infine dello sua rara abilità 
di critico spassionato e intelligente. în cose 
di arta musicale, @ cul'col D'Arcais e col Fi- 
lippi ‘bb a rendere non insignificanti servigi. 

Dopo: di che il mesto corteggio si staccava 











DELLA CITTA' DI FIRENZE 1869, 

XXKIV® Estrazione del 1° agosto 1876. 
îgazioni premia 
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ria del progressisti e deî moderati; chiami 








45798 n 500|consorti. 


Intanto ferve în un modo insolito Ja lotta |delle:somme necessario ‘alle estrazi: 
(delle elezioni amministrativo, ed: ogui giorno 
città e villaggi mandano il grido della vitto-|essero stato eseguito; e tutto ciò în eseenzione 
[del Decreto reulo 6 ‘dicombre 1868. È molto [alcuni già avevano consumate tre portate, 
a chiamare [probabile che se ìn Concessionaria mancasse |altri appena incominciavano, ed in tutta quo- 

fe: nominato un [ata confusione sì trovarono alcuni che resta» 


500| Ma perl momento molersti non sovo dav-| Amministratore giuliialo nell'interesse dei 


'Onisa dell Depositi o Prestiti il versamento 





(si suoi obblighi, possa e: 





‘vero, nò vogliono veuîre chiamati conserra-|portitori dei titoli. DI sifatti. provvedimenti 


Dall'aver voluto far capire. 450. persone in 


i del 6° [un locale chie nepoteva contenere trecento, ne 
‘duno clio già fin dal maggio decorso. dovera |nscquo poi una difficoltà, anzi una quasi impos- 





sibilità di compiore ilservizio, coslochè mentre 


foto quasi: completamente digiuni. 
Di qui proteste o logittimi malumori: 


* ‘500 n gelso n boo|tori Fia &i pub che rendere merito al Ministaro a 
nraneenio dal DEdaio ano: 500 * @@47 » g00| Sarebbo corioss un statistica di queste elo- [obo st tale quistione sembra voler protedere| Pagato questo tributo alla parte materiale, 
= 800 » 100007 ” 500fzioni amministrative fatto dopo il Ministero di [senza ulteriori riguardi nttesa 1a responenbi- di eni era pur necsassrio parlare, non foss'al- 


Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello etato civile 
4 giorno 6. agosto 
Donadso Angela nata Viale, d'anni 61, di 
‘lorino — Bisaccs Giovanni, id: 65, di Riva- 
zolo Canavese, fabbro — Osella Giovanna, fd, 
90, di Ohieri, sarto — Degiuli Alessantro, 
id: 71, di Milano — Rostaguo Imola nata 




















Obbligazioni rimboreate con tire 250 


82796 92848 
84704 38909 

















(sinistra, per fare raffronto alla statistica alet-| 
99089689 5228 5645 7602|torale pubblicata nell'Anmuario. 
97929882 10003 11594 18484 
18754 ‘19986, ‘1daS4 16018 16047 
1661819461 90491 28724 23974 
24907 28090 "99004 530679, 31170 





‘assunse nell'accordore una concessione quale 


Certo è che nelle provincie meridionali i|f quella del Prestito Bevilacqua, 
progressisti, ovvero quelli che: stanno pel Ni-| —_ 


Cotera, pel Sanlenato © compagni, Bemuo rì-| Un telegramma dell'Havis da Parigi 5) 
52906. 38868 |portato quasi dappertutto vittorie. strepitea 


‘dico che il senatore Wolowski uon è punto 





lità e le garanzie che il Governo stesso si [tro per l'iufinonza che esercita anche su tutto 


Îl resto, affrettiamoci a dire che il banchstto, 
'per la posizione delle persone cho vi sedevano, 
lele grandissima importanza politica. e fa pari 
alla ‘immersa. spottazione cho avera. destato 
fi tutta. stutia. 

















i ; 40507 41956| 1 vinti gridano si soprusi, ‘ai trogli, allo into Îl Compie de È 
I IIa part ego no aa ata | BAT o 66 | dano ai soprusi, i alla|morto, come aveva nantnziato il Conrrier de | _. E RETE, 
Milanesio Merino meta Alcari, il: 00, Gil qpaci 40608 Adio0 | 0016 |olenzo, agli intrighi che, ‘a quanto paro | France, mp trovasi in fin di vita, | Namsrelisimt eno gli uominî politici. che 
Vigone, sigarala — Culla Angela nata Fer-| giots santo 33001 59040 [anno contribuito a queste vitto, © che so E ri vollero prentere parte fn omaggio ai pria- 
reti, id, 29, di Montannro, irta — Garsbino| 86870 58708 S1160 62401 |icisero veri oltraggerelbero altamento la mo- Cogne. [cip politici professati dall'attuale alinitero; 
Giovanni, id. 48, di Trento, arrotino — Mo-| 68708 69869 85249 67300 ralità cha é.la custode necessaria, della le Sei'ono da Semlino al Citfatino: ©. notammo fra i senatori. Eli onorevoli Siotto- 
ero Giovanna nata Martinelli, 1. 74, di Al-|| 68128. 69208 70500 Non riniirà sonz'iterasso pei: vostri 1et-[1oismmo fra i entri Gili enorevali fatto 
Mollo Frantesso, id. 94, di Brusano| 74040 76965 “gelo | Detta. 7 tori i rilevare 10 strano metodo osservato; dai | PiNtOT, Ferraris, Vegozzi, Benintenti, Since; 
 Gallinno Domenica nata Giacomelli, il.| 70894 80901 FESTE! “ata perch se i rectsiî hanno (OOO | Tate Le done Pool di porsi deputati gli on. Ghios, nei, Maicchi, 
71, di Mocchie — Più 4 minori d'nani 7, — | Ka680 89097 8065 | toni ricoiano che vi sono tribuni {a Ialia? |DOIcaL e e II tatto esteito omaze [Dell'Acqua (accorsi dalla Lombardia), Rigncn, 
"ue coin qa Ip poi sas | Sio 02 DISCO patito e Detti olo rr me | or aller, ito srt et Ei ae, Gdo, Ds, Negro 
GO eo begli Ospedali end bo Hata ero | sepettano fore | ad o 1 | grida 0 a'odono da lontato prima È 


Nascite dichiarate all'ufficio dello utato civite 
il giorno 6. agosto 
Maschi 15, femmine 12 — Totalo 97. 








115921 116416. 


99076 90809 101072 101975 104815 |N0T MARetne 
105901 108816 119951 119632 115718 |visita n queî diseredati e che parlerà banchet 


Le obbligazioni qui sopra enumerate sono |lermo, 


‘tando a Napoli, a Bari e forse anche/a Pa: 





norevale Sella che sì apparecehia a fare nua 


[Sembra invero un: urogano che minaccia geno-| 
rale devastazione, dn destare un vero timore n 
‘aualungue soldato inesperto. Una tattica singo- 





Villa, Dossena; Marazio, Spantigati, Monginì, 
[Caxitoui, Massa, Frescot, Oytana ,; Roberti, 
'Arnulf ‘e certo la confusione ci impedì di no- 
tarne molti altri. 





GSSERVAZIONI METHOROLOGIONE, rimborsabili colle sommo ivi menzionate è da- | Sarà certo curioso 10 spettacolo. del Nico-|laTe del Turchi, quinto si avanesao, è quella * 


né n che alla coda d'ogui cavallo s'attacca un sol- se 
Tutte all'Ovsraaterio astronomico di Torino fate dal 9 ettore 1876) tera alla conquista di Torino e: del Sella a |jxto g'infuntoria, affine d'aoselorare la mar-| DIS graulo importanza alla festa 1a pro. 


uella di Napoli a colpi di discorsi @ di for-|{* n cestorare lo mA: | senza di sindaci delle principali città di Lt- 
agosto 1878, Jeri verso lo due gli onorevoli ministri Ni-[chette, Mie Go dute drappa mista dì cavalle lguria, Lombardia © Piomonte (notammo rap- 
== === [cotero 0 Zanaedelli ‘si recarono a visitare il| Corto è che una vita insolita corre: per 10 |M LIL atto a destri e siglata li (presentato fra le altre le città di Alessane 











tinovo isolato che sorge sullo rovine del Ghetto. | vecchio membra dell patria nosten, giova |voerta L'intera ato eta smerola” Lieto li Ati, Cont, Pinarolo); altre all'on. 


Torono ricavati dagli azionisti di quella |sporare cho dn una aimile agitazione esca [Bergoni vi erano parecchi altri prefetti o fra 


i cavalli: e quest’ultima si getta col selvag- 





quori di cas il cav. A. Malvano, ex-preai 


grandiosa opera; facevano particolarmente gli | qualche benefico risultato: 


Teri ha terminato i suoi lavori anche lal 


gio grido d'AUal sopra il sorpreso nemico. 


questi notammo Îl: conte Rardesono,. prefetto 


dî Milano. 





idionte della Società, costruttrice 6 uuo dei princi: | Sottocommissione per gli studi filosofici e let- 
| pati promotori dell'intrepresa, il car. Siccardi, |terar, presieduta. dall'ilustro professore G.| T'elegrammi particolari 





Quanto la scienza, lo arti, il foro, la' mae 





UA | | ‘presidente attuale, e l'ingegnere Carrera, au-|Lignana, e così i lavori della Commmissione| È igistratura, i commerci, le industrie, ln banca, © 
‘740,6)+ 99,6 18,9) 65/14°48'iN d. lser. n. [tore del disegno e direttore dei Invori. ‘pei regolamenti. uuiverzitari sono compiuti. della Gazzetta Piemontese. la stampa conta di più notevole in Torino, È 
CE I Ministri tributarono i dovuti eucomii &| Questa benemerita Commission Pictroburgo, 6. — Si prepara in |ascore volouterommente per fare omaggio ai -- 








1414/4-04,6/15,9] 0814041" a. [sor [quest'opera di tanto Inatro alla città costruita | all'on. Correnti, avrà il merito di levaro|memotiale nel quale si lamenta l’agita-|rappresentanti del Ministero liberale. 
| [enza d'uopo di sussidi © coni soli mezzi messi |dalle spalle dell'on. Coppino nua parte dellzione del Caucaso. o 

insieme da privati capitalisti. [gra peso dell'eredità dell'on. Bonghi, quella|* gemtimo, 6. — Si vocifera che il gen.| A loto apparire nella sata, i Ministri fu 

Tr [ch riguarda i regolamenti. (Cernaiefi sin stato sollevato (?) dal comando [1019 estutati dal plauso unanime e vivissimo 





tim 
741;81425,7(15,1| GO[14°50%N E d.ier. 





ra moma, — (Nostra corrlspondenza), | Altra parte e pur greva è quella dal sor: [got 3 i do lai tatti i convtati ce già orano ai. rispet- 
T40,1|+97,9142) sQ1e50N A. er. 6 agosto. laine e del' debiti: che il Bonghi bn Insciato nea ; Rae IA NIGRI tivi posti. 
HS La ciroolare del Ministero delle finanze che |nella sua amministrazione, Per dare lo spet-|£" È ci È 


i S La contiene alcune norme ulla revisione delle |tacolo della riainiono delle: due biblioteche e | ©M1Afat, 6. — Kniazevac fu incen-| Primo pariò con Jungo ed eloquents discorso 
999,91 +86,0/19,91- G0/14®€S*N B4x(0 Set | oto dovuto per la tassa del macinato ha [fare il colpo di scena della costituzione della [dista dai volontari. Tre battaglioni egi-|i"on. Villa, che terminò propinando al Re, ai 
por. sollevata: una fera battaglia £ro i due magni biblioteca v. E. [ziahi si dirigono verso Izvor. fappresentanti. ascersi dalla. Tigaria, dalle 
140,0|+940| 15,0] 72|16%00|N E dfser.. lorgual, Il Diritto e l'Opinione, all quale ve-| Il Ronghi si è lasciato andare a spendere | Zara, 0. — Luca Potrovio, capo do-|Lomburdia © dal Piemonto, al venerando pa- 


Giuseppe prese con una specie di ripu-|che, di certi uomini alto locati chea Ini|del libellista, Un fatto venne ‘ancora a|vane, ma quando gli fu presso si accorse| Più tardi! l'Anselmi dava ancora ia 
gnanza il foglio che gli veniva porto da |pagavano profumatamente tali sconoi ser- [rendere quest’antipatia un odio implaca- {che stava parlando con que' due individui |giunta alla dettata, chè trovandosi col 
Alberto, vizi, e ne avevano ancora în compenso|bile, Se in realtà tutti dioprezzavano il|ch'egli disprezzava di più fra quanti vi- (barone e questi interrogaridolo come tro- 

Quello sciagnrato di Biagio Livi, giu-/taluni brutti momopolii per cui sfrutta-|Livi, in apparenza il timore che se ne|gliacchi e cattivi aveva avuto occasione|vasse la festa, egli, vedesse o mon ve- 
sto apprezzatore de’ suoi tempi e della[vano il più sozzo fango sociale, nelle (aveva, lo faceva accogliere in società con|di conostere nella sua ancora breve, ma|vesse cho Livi e Parione trovavansi lî 
maligna tendenza dell’umana natura, a-|bettole, nei lupanari, nelle carceri, e per-[riguardo: solita viltà della gente. Certo|già piena di disinganni e dolorosa car-|visino da poter udite, rispondeva a voco 


vera avviata una fruttuosissima impresa [fino nelle associazioni medesime dei mal-|non era ammesso nei salotti veramente |riera politica: ‘Biagio Livi e Fedorico|alta e con parole spiccate: 
nel pubblicare -il suo periodico; diffama- |futtori. 








tore, oltraggiore, calunniatore. Tutti a- 
vevano gridato allo scandalo, all’immo- 
ralità, all'infamis; ma la maggior parte 
S'erano avvezzati a comprare il: sudicio 
fogliettaccio pel maligno gusto di trovaroi 
Io insolenze e le accuse lanciate contro il 
prossimo. 


Al! mi muove a schifo dover levare un 


'ammodo, ma în molti 6 molti di genere|Parione, 1l suo nobil volto prese un'e-| — Bellissima festa, la vostra, cavo ta- 


um po” 





sto egli andava a spacciare lu |spressione di supremo. disdegno, mentre|rone, se non ci si corresse pericolo d'ur- 
‘tantuecio di velo su tali infami brutture|sua impudenza e non trovava un corag-|egli diceva ad Alberto, fermandosi a due|tar col gomito certe persone che gli one- 
‘dell'epoca nostra; e molti lettori saranno |gioso che osasse rifiutare Ja mano ch'egli [passi lontano dal gruppo di quei tre: Îsti non dovrebbero tollerare nella loro 
spinti ad accusarmi di esagerazione; mn|porgeva, Il barone Faconti poi, che ci| — Albertini, si compiaccis di sentire |compagnia. 

necessità dell’argomento vnole che io toc-|teneva ‘a conservarselo amico ,, che se|poche parole. 
‘cli almanco di questa vermina di corru-|n'era giovato parecchie volte, per mezzo| E poi voltata bruscamente la schiena |Iui. 
zione che minaccia la civiltà moderna, |del Parione, e che lo vedeva non di rado[a quegli altri, mentre essi lo salutavano| — Badate, caro dottore, voi. oltrag- 


Faconti mutò un poco di colore snoliò 


Lo spaccio considerevole dava un pro-|e chi pensa a certi brutti misteri di que-|in casa della Orezia; Faconti, da lui vi-|umilmento, s'allontanava senza mostrare |glate mo e tutta la min società. 

vento vistosissimo, e allo ecellerato scrit-[atura, scoperti da poco, non mi taccerà [vamente sollecitato, credette poterlo in-|altrimenti d'accorgersi della loro pre-| — La min intenzione non è tale: — 
tor del libello glie ne dava uno mag-|più di andare al di là del'vero, trodurre nella così varia società che in-|senza. rispose Anselmi tranquillamente. — Voi 
giore la paura dei pusillanimi, cho, per| Biaglo Livi, assicurato quasi dell'im-|gombrava le sue feste, e lo invitò ad una| Parione non diceva una parola, ma|siete stato colpevole d'imprudenza ‘sol. 
essere. risparmiati dalla penna diffama-|punità da celate protezioni validissime, |aelle più suntnose. impallidiva leggermente, si ‘mordeva il|tanto, e la società vhe vi osora non ha 
trice, compravano con larghe somme si|non ebbe più freno alla sua impudenza| Il dottore Anselmi, girando per le sale, [labbro inferiore e fnceva un sogghigno [colpa se in mezzo a lei sì è insinuato 
il silenzio, sia la moderazione, Fruttava |ed arricchi in breve sfacclatamento. vide a n punto Alberto Albertini, allcho ben poteva dirai di color giallo. |qualche baso mariublo. 

guadagni ancora maggiori il concorso, o| Uno dei personaggi contro cui egli era|quale aveva finito per mettere un certo, — Il superbo! Lo sciocco e l'impru-| Biagio Livi, che era impetuoso e ‘in- 
‘per dir meglio, la complicità del Parione, [stato sin da principio ed era venuto sem-|affettuoso interesse anche Inî, preso, come |dentel — esclamava Biagio Livi, il qualo [sieme coraggiosissimo, si cacoiò innanzi 
il quale segretamente s'era-fatto azioni. |pre più accanito, era il dottore Anselmi, [tutti, dalle belle qualità apparenti dì quel-|fin da quel momento prendeva ln deter-|o si piantò in faccia ad Anselmi agitando 
‘sta del giornale, ne dirigeva gli assalti [Questi non lo aveva mai voluto compe-|l'ingegno e di quella. persona, e a vui|minazione di fargliela pagare, come fa-|la mano come se vi tenesso la solita maz- 
contro questa o quella persona, aseconda [rare; e la sua vera onestà era di per se|quella sera appunto desiderava comunicar|ceva pure e con odio anche maggiore il|zuola. 
degl’interessi di certe congreghe politi- [stessa antipatica alla spudorata disonestà [qualche cosa; si avviù alla volta del gio [Parione nel suo silenzio. (Continua) 






























Virtonio Bensizio, 
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triota Depretis, Nicotera (e Zanardelli. (dp. 


plausi vivissimi). 
Bere agi 





delli © Nicotera, (Applausi generati). 


Ti ministro: Depretis preso quindi lu parola. 
Voi potete comprendere, disse l’onor.. Mini. 
stro, cho le dimostrazioni con lo quali voi ci 


‘accogliente ci abbiatio commosso profordameni 


mi la commozione fu grandissima sopratutto 


por chi ha l'onore di parlarvi. 
E ad accroscore questa commozione el a; 


industriali: © commercianti di To- 
rino cnî è dovuta la foridezza della città dopo 
to crisi solfarto; beve agli operai, e chiude 
con un evviva agli onoreveli Depretis, Zanar- 








Primo l'ordinamento delle Società ferroria-| 
rio © dell'industria dei trasporti in Italia; 
[come questi sono ara ordinati costituiscono la 
massima piaga del commercio italiano ; nol, 
nello razionali modificazioni di tariffe cui la- 
oriamo, terremo ‘conto dei bisogni dol com 
mercio e dell'industria. (Applausi vivissin 





a riguardo di questi tina 
Hola parola: noî faremo causa. comune col 
(tomumercio è coll'industein “per difenderno gli 
interessi. (Apptassi), 0 vi prometto che noi 
fhon falliremo al nostro; dovere e chè non rî- 
'Sparmieremo i nostri sforzi per ottenere tale ri- 
sultato. 








bertà elettorale 
oîta ‘alcuni futti. 





TI Ministero passato non rispettava la li 

Dortà dei deputati. E di ciò sonvi le prove, 
TI Ministero pussatò non rispettava la li- 

‘© @ tal riguardo il Ministro 


Un telegramma da Berlino, 5, annuncia 
‘che l'imperatore Guglielmo , nel suo ri- 
torno da Gastein, avrà un convegno col- 
l'Imperatore e l'Imperatrico d'Austria ad! 
Tschil. 
Lo stesso telegramma soggiunge che 


L'on: Nicotera parlò ‘infine dell'opposizione 
‘nttualo cho non è ancora organizzata a par- 
tito , perché ba bensì nn capo, l'on, Sella, 
main capo coi diversi altri capi non sono 
disposti n fare di cappello. 


Lo risa e lo approvazioni rispondevano allo 
parole ed al vito fuoco di epigrammi che 
uscivano dalla bocca dell'on. Ministro. 


te potenze alleato sono d'accordo per pro- 
porre la loro mediazione ed un armistizio] 
‘appena ‘si confermi la notizia d'ana vit- 
toria deefsiva riportata in Serbia, Si ten- 
terà diarrivaro ad una goluzione pacifica 
probabilmente per mezzo d'un congresso 
suropeo. 


giuugono le molte memoris cho. questi Inoghi 
in me ridestano. 


Notizie du Pietroburgo; constatano. nelle 





TRONACA NERA 
a 


,*, Un ubbrinco andò ieri sera a fora chius= 
bottega in cui suolo lavorare da 
‘catolaio. Le contuniolie ebbero. presto il Joro 
‘afetto o nacque nn po' di collnttazione; x mete 
ter fine alla quale s'adoperò tino gnargl rit 
nicipale, cha condusse l'abbrisco a letto. 

2% Una dorma ani 50 ‘anni, poveramentit 
Featita, svenne ieri sovra, una delle sento dell! 
palazzo civico, Prontamente soccorso coi più 
efficaci cordiali, non rinvenno; ondo le si ada- 
(giò in nua cittadina e fa condotta all'osge= 
Male Cottoletigo. Appena gimta vi spirò; i- 








[@norasi chi fosse e donde venisse. 





Tentato suividio. — Un giorane dicias» 








Pochi pas 
in cui si prepuo) la libertà © l'indipender 
dell'Italia; in questo, palazzo stesso, a po 
metri di distan 


fade esso uvesso nell'illuminnto 





(Tiva Torino! — Applausi prolingati). 


Qui presso alla città pur vedo quel tempio 
in cui si racchiudo la salma del venerato mar: 
tire di Oporto, che salvò l’ayveniro del paese 


‘sacrificando se stesso. (Applausi). 


Qui l'oratore entra ‘con commossa !parola 


comimemoruto parecchi del suoi illustri colle- 
ghi rapiti dalla morte al servizio della patria 
(losti, Lyons, Brofferio, Valerio, Ricci Vin- 


cenro, Pareti 





Ma non bisogno dimenticare, prosegue il 
Alinistro, il significato politico di questa grande 


dimostrazione. 


Voi voleta festeggiare l'evento grandissimo, 
voi volete festeggiare il gran fatto nrventto, 
oîoè che per la prima volta nella nostra vita 
parlamentare l'Opposizione assunse il potere, 
portandovi intero il.euo programma e le eua 


idee, (Applausi vivissimi). 





se 
Questo fatto. corrisponde; al veri. principi 


dolla libertà. 


Finchè duo partiti, l'an rimpetto all'altro, 
non faratmo conoscere le loro idee, il loro 
programma, lo popolazioni non potranno ste- 


di qui lungi si trova quell'aula” 





conobbi quel sommo che pro-| 
clamò a Jbertà degli scambi, Is libertà, del 
Iavoro, quell'iomo clio aveva tanta fede nei 
destini dell'Italia da eeso preparati, cho quando 
Roma era ancora in mano ai preti cmatoliti 
dallo armi straniero, la vello proclamare co- 
pitale d'Italia; con questa proclamazione qui 
fatta il conte. Covonr pur dimostrò quante 

triotismo, 
nello apirito d'atnegazione delle. sua Torino. 


Nelle cose di finanza pur troppo la fortuna, 
Ia quale decide delle battaglie, ha poco im- 
pero; la finanza è cosa. si prosaica che sfugge 
Alla ‘poesia della fortana. 

To porto sempre meco, anchio nei viaggi, it 
volume, quello dei bilanci, chie leggo sempi 
‘quando voglio tenermi desto (risa), ebbene, da 
‘questi misi costati studi ho dovuto convin- 
termi che non posso assumere impegno di 
rniivufre anche mininiamento alcuna imposta. 

Nello stato attunle qualunque diminuzione 
d'imposta. recherebbe un colpo mortale al ere- 
dito. 
Né credo clie si possano diminnire. le spese 
del nostro glorioso esercito (alcuni applausi); 
ima rivedendo i regolamenti e le leggi che 
reggono le imposte, è fucilo il vedere che se 
esse non si possono diminuire; si possono più 
‘equamento ripartire, e togliare loro 1a fisca- 
lità © quel carattere vessatorio el arbitrario, 
n |spocislmente negli accertamenti e negli av- 

visi, chie spesso riesco più molesto ni contri» 
‘bueati che lo stesso pagamento. 

A questa parte importante della pubblica 
‘amministrazione promstto di portar rimedio. 
((Appicnsi). 

Le dimostrazioni cho di’ date ci airesce- 
ranno forza per condurre a buon termino l'o- 
ora nostra; ima per essere sicuri. di riescire 
‘noi abbiamo ancor d’uopo di tatto il concorso, 
di tutto l'appoggio; di tuttal'opera degli amici 
‘o degli uomini liberali. 

E così quando per le vicendo parlamentari 
noi. dovremo, abbandonare il. posto afilatoci 
dalla fidueia della Corona, noi. confidiamo di 
lasciaro il passo più prospero © più libero di 
qtanto lo abbiamo trovato. (Applausi vivis- 
siti e prolungati). 

Permetteto cho io chiuda ‘con'um brindisi 
‘Torino, che così festosamante ci accolse. 
(Viva: Torino! — Applausi protungatissimi). 

















Questa sera, alle ore 7,30, i ministri 
Depretis, Nicotera e Zanardelli ripartono 
per la capitale. 

L'on: Ministro della pubblica istruzione ha 
'asseguato all'Accademia medica di Roma la 
somma di L. 4000 a.titolo di dotazione annua; 
di più Le elevato la dotazione dell’Aocademi 
dei Linoei da 20 milo a 50 mila lire. fici 











SOCIETA" GEOGRAFICA ITALIANA. 
Mandano da Aden notizie. più confortevoli 
(sulla sorte della spedizione italiana che, par- 
tita da Zallo, si è diretta n'Schop. IL mar 
‘chiese Antinori @ i suoî compagni giunsero al 
territorio degli Ambò Tissa, ove furono as: 
‘colti col dono di tun :montone, segno ospitale, 
‘ed ottennero nomini di guida e di scorta. 
La Società si propone di spedire n Zeila| 
‘i suo inviato per raccogliere notizio più si- 
cure e stabilire i mezzi opportuni. di comuni- 
cazione coi nostri viaggiatori. 

Fin qui bon ventiero smentite le spiega- 
zioni date dal figlio dell’emiro di Zeila ri 
guerdo al furto degli. oggetti. appartenenti 
"lla spedizione. 


FRANCIA. 
Fra pochi giorni la due Assembleo chiude- 
ranno le loro sessioni parlamentari. Îl Senato 
[sta ora discutendo gli ‘ultimi’ copitoli del bi- 
lancio adottati dalla Camera; nello. seduta di 
[sabato prossimo doyrà ire procedere alla yo- 
tazione per la nomina ‘d'un senatore inamo- 
vibila. Pare che la scelta debba cadera decisa- 


‘infero governative della Russia ina. tendenza 
sempre. più accentuata ad iutervecire în fa- 
vore degli Slavi. 





Telegrammi particolari 


della Gazzetta Piemontese. 


Belgrado, 8. — Nes 
e. Corrispondenza. private contraddi- 
centi. Il Governo siede in permanenza. 
La popolazione accusa i generali d'ensere 
inabili a sostener la guerra. I forestieri 
abbandonano la città. 

A Zaîcar si combatte. 

Cernajeff chieso ed ottenne la nomina 
di generalissimo. Si stanno  fortificando| 
Semendria e E 
Il Goyerno chiederebbe la mediazione 
dello Poten: 
derai fino agli estremi. 

Ragusa, S. — È smentito che Mal 


tar pascià, riparatosi qui, sia stato di- 
sarmato dalle autorità austriache, 





DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 


QUESTIONE D'ORIENTE. 


Il colonnello. Horvatorie difese per cin: 
que giorni le alture di Tresibaba contro 
il nomico, superiore di numero; ma le 





ma notizia of- 





ragujovatz. 





Il Principe vuolo difen- 





(AGENZIA STEFANI) 


Belgrado, 6 agosto (uficinle) 





‘mente sul ministro Dufuure, osteggiato dai 
solî reazionari, ma sostennto da tutta le fra- 
zioni liberali. Quanto alla Camera dei dopu. 
tati, il seguito della disenssiono dei bilanci, 
che deve chiudersi il 19 corrente, sarà inter: 


sue troppe, sposato dai combattimenti 
‘consecutivi, dovettoro ritirarsi 6 occupare 
le gole fra Kniazevac e Banja, Duemila] 
Turchi fecero il 3, corrente una sortita 
da Sonitza contro l’ala sinistra serba, ma 


(settenno, apprendista di negozio, licenziato 
per non sappiamo quali ragioni dal principale, 
tentà feri mattina di segarsi le gola. con to 
‘scitello, Per fortuna mon: riportò. che ferite 
levi, delle quali fu tosto medicato. 

ci — Sall'angolo. di vin 
Manzoni © di pinzza dello Statuto, ieri, verso 
le 5, si era appostato um giovane che bran- 
dendo un lungo coltello minacciava i passanti. 
Il vioo:delegato delle sezione di polizia muni- 
cipale, Giacome Compiani , nulla corando il 
Pericolo cnì si esponeva affrontando quel ft 
Frioso, gli fu addosso ed afferratolo gl intimi il 
fermo, Tn quel punto veniva in di lui aiuto il 
piszicagniolo Beccaria clio, prestò man forte 
‘all'agente ficchè giunsero due guardio ci fu 
‘consegnato per essare condotto in questura, 

Nello stesso momento, ginngevano ‘altre 
[guarale îe quali varravano che poco prima 
‘quel briccone avera accoltelinte duo persone 
(sul canto di via, Cernaîa senza che fossa nato 
fra esss © Inî nessun alterco. 

Uno de' feriti non ni trovò più; forse la fe- 
ita toceatagli non fa che leggiera ed egli 
potò ritirarsi da solo. L'altro giaceva disteso 
al nolo col fanco sinistro squarciato da ‘i 
mave coltellata. Il Compiani aiutato dal ma- 
tarassaio Salassa adagiò nella vettura, offerta 
da quest'ultimo, il povero disvolo fuori di 
(sensì. Lo portarono all'ospedale Mfanriaiano 
ove trovasi in grave pericolo di vita. 

L'atreatato è certo Antonio Sspetti di Do- 
rnenico, di 18 anni, ealzolni 

4%» Ladro, — Teri verso, il mezzogiorno un 
brigadiere delle guardie di P. S.. incontrò in 
ria Santa Chiara un individuo d'aria sospetta, 
il quale vederdosi sorvegliato sgusaib entro 
l'androno della casa n. 16: 

1) brigadiere. era in abito borghese, ma 


























gliere ta miglior via, nou si potrà \reggero 





con la libertà. (A plus 


Quando in un paese non vi sono due partiti 
capaci dì altomarsi al potere, non è nemmeno 


intera la libertà della Corona, (tpplani) 


Io devo credere ole la. vostra dimostrazione 
significhi l'adesione al programma espresso 
lo 


agli elettori di Stradella; quel progranina 
accettarono tutti i miei colleghi del Gal 
netto; come lo aveva accettato. tutta la 


nistro; quosto programma cui mule ho da 
agginogere (Appia), questo programma che 
suonò allora come parola di speranza 0 di 
conforto, noi lo mauterremo con tuite le noetre 
forze, lo manterremo contro tatti per condurlo 
‘a complemento (Applausi vivissimi), ‘e. così * 





noi abbiamo fiducia. che non eseguiremo 


pera di partito, ma opera sommamente gio- 
vevolo alla libertà ed alla prosperità del pnese, 


(Applausi). 


80 dovrò fare) um nuovo programma che af- 


fermi e commenti l'antico, so dovrò. fare 


programma pratico della muova sessione par- 
lamentare, permettetemi cl ciò riservi por i 
mieî elettori di Stradella, coî quali ho degli 
olblighi derivati dalla loro Inaga fiducia in 

quali debbo riservare le primizie del 


mo- ed 
miei intendimenti. 





Però, anche senza entrare nel largo. campo 
del futuro, dobbo afzare qualche parte del 
velo che lo ricopre per ribattere aleune delle 
acense cho lanciarono all'attuale amministra» 


zione i nostri avversari. (No, n0)). 


Tl dritto di difesa contro le. accuse immo- 
dorato dei moderati; cesi ci avevano promesso 
di acsordorei quella tregua che è necessaria 
a omini nuovi che debbono dare tun nuove 
indirizzo all'amministrazione ; ma easì questa 
tragua non l'osservarono, e ciò non ostante poi 
trattummo sempre i nostri avversari con lenltà 


è moderazione; (Applausi). 


Il Ministero però, nella sua non lunga vita, 
dirizzo che in- 
tende daro all’amministrazione; delle 30 leggi 





giù ebbe campo di mostrare 1 


non parlerò che di alouno. 


I invori del Tevere hanno uu alto siguif-| 
cato, essi significano che la Rome della li- 
bertà, la Rome di Vittorio Emanuele non deve 
essero meno splendida della, Romn dei papi. 


(Alcuni applausi). 


Mentre l'Italia si prepara alle lotte. com-| 
meroiali con, tutto le nazioni del mondo, le 
opere ai nostri porti ci permetterauno di con- 
quistare il posto cha ci compete nel commercio 


del mondo. 
Le leggo del 








riscatto dello ferrovie lin! 


Dopo l'ou. Depretis, altri 24 (ventiquattrol!)| 
oratori erano iscritti, ma l'afa insopportabile 
e la infelicità del locale che avevano reso così 
Iaborioso il discorso dal Ministro. (6 così if- 
cile l'opera di coloro che volevano raccoglierma 
le parole), consigliarono nd abbandonare: la 
sato. 





Ta maggior parte dei commensali; invitati 
‘ed i Ministri si recarono quindi nelle sopra» 
stati anlo della. Società Promotrice dell'In-| 
dustria nazionale; le conversazioni presero un | 
‘aspetto più geùiale, più animato, mentre la | 
'mntsica della Guardia Nazionale faceva risuo- 
nare Piazza Chatello di lieti concenti. 





Vorremmo poter. riprodurre molti dei di- 
‘scorsi; molto delle idee che nello sale dell'In- 
dustria Neziounle si scambiarono; e questa 
non surebbe certo la purte meno interessante 
del nostro resoconto; ma tempo e spazio ci 
‘mancano. 

i Do 
L'on. Nicotera, fra'gli altri, tensva circolo, 
che poco per volta si ampliava, si oggran- 
‘diva, finchè venne a riempioro In vasta sale 
‘di ascoltatori della pronta, sagace: 0 vivacis- | 
‘smo. parola, dol Ministro dell'interno. 
Tndirizzandosi u qualeto, corrispondente di 
giomale, l'on. Nicotera lamentò la mala fade, 
la falsità di certa stampa che disonora l’at- 
tuale partito d'opposizione, 

Pensato (divova il ministro) un giornalo 
‘disse: questa mattina che io avera, dopo che 
fai uesunto ministro, pagato 75 mila. franchi 
‘di debito che svea con un banchiere; notate 
che io non psgai nessma debito. dopo. cho fui 
‘ministro, perchè debiti non avera, e cho non 
vidi mai, né mai conobbi in alcun modo il 
bauckiere cui si accennò. 





cè che io non rispetto la libertà. 
Vedete, au 69 giornali di avvisi gindizioni, 
che sono'in’gran parto d'opposizione, duo soli 
no soppressi: e ciò non per l'opposizione al 
‘Ministero, ma uno perchè attaccava 1a Coro- 
‘hò, l'altro per motivi chie è meglio tacere. 





To rispatto la libertà della stampa; chi non 
rispettava nò libertà, nè dignità della 
‘stampa 3ì è il cessato Ministero: si,braciarono 
(garte è tolegrammi, ma tanto no rimaso di 
poter dimostrare che: la massima parto dei 
fondi segreti non spendevansi per la publica 
sicurezza, ma per motivi politici. 


rotto probabilmente dalla, presa in considera- 
‘sione della. proposta Gatinean a favore degli 
imputati comunarti. 
L'ESPOSIZIONE A BRUSSELLE. 

All’Esposizione di Brasselle, 11 nostro. MMi- 
‘nistero d'agricoltura, industria 6 commerdio 
la ottenuta la medaglia d'argento per le 0- 
‘pere Iuvinte. Questa onorificenza ha un va- 
lore maggiore che non nelle Esposizioni pas. 
‘ate, poiché a Brusselle era stato stabilito che 
sù cento'oggetti di ciascuna classe non si do- 
vossero premiare cho i dissi più meritevoli, 

LA GUERRA IN ORIENTE. 

La notizia dello vittoris turehe hanno 
ricevuto parecchie conferme, mentre non 
‘se -n'ebbe da Belgrado alcuna smentita. 
Riferinmo pertanto il seguente telogram- 
ma della Newe Freie Presse: 
« Kalafal, 5. — Dopo la battaglia 
data dai Tarchi sotto Kniazevao, i Serbi 
portarono via i loro cannoni © lo wuni- 
‘ioni e faggirono ieri verso Bapja, Du- 
anto il combattimento. Kniazevac fu in 
cenorita. Dal quartier generale in Ievor 
si poteva vedere l'incendio. Dicesi che 
l’eseroito serbo abbandonerà anche Zajcar, 
‘per titivaraî verso Banja 0 verso Nogotin. 
Fino ad oggi non avvenno presso Lavor 
‘alcun combattimento. Tre battaglioni e- 
giziani, ‘arrivati ieri a Viddino, furono 
diretti verso Ievor. a 
Malgrado poi che questo dispaccio ao- 
cenni che presso Izvor non avvenno alcun 
combattimento, lo stesso giornale pubblica 
due telegrammi da Semlino, secondo: uno 
‘dei quali i archi sarebbero penetrati 
nelle posizioni serbe presso Zalcar, e s0- 
condo l'altro, i Serbi direbbero di aver 
abbandonato posizioni presso Zaicar, per- 
chè erano inutili. 
‘Altri dispacci poi gccennano che. Cer- 
‘nojof sia atato dispensato dal comando, 
‘Se non si conferma adunque la notizia 
‘della vittoria serba contro Nissa, annun- 
fziata ior l’altro dal telegrafo (del che dn- 
bitiamo assai), è manifesto avero i Serbi 
subito un forte scacco, col gravissimo 
danno di aver così attirato nel loro paese 
‘quella guerra cli’essi volevano muovere 
‘ai Tarchi, sicchè essi soltanto subiscono 
i danni delle devastazioni, inevitabili in 


lugli 











furono respinti, lasciando 150 morti. 


Londra, T agosto. 


Il Daily Netes ha da Filippopoli, 3) |l'interrogarono e lo frugarono senza trovare 


Costantinopoli, 7 agosto. 


Il Governo pagò 40,000 lire d'inden- 
nità per l'affare di Salonicco, Il governa- 
tore od i tre comandanti andranno a Sa- 
lonicco ud udire Ja lettura della sentenza|nestiuti, noi abbiamo molto numerario rin ta- 
(dinanzi alle truppe. 


Belgrado, 7. agosto. 


Il prefetto di Alexinacs annunzia che i 
‘Parchi incendiarono Kniazevac, abban- 
donata dai Serbi, Così tutti i villaggi 
delle duo rivo del Timok caddero in pos-| 
‘sesso dei Turchi, 


Parigi, 7 agosto. 


Un telegramma al Journal del Ditats] 
‘dico che i Turchi inseguitono i Serbi 
varso Barya. L'esercito di Leschianin è 
‘assai compromesso. Corre voce che le po- 
tenza siano per intervenire per proporre 
un armistizio; 


Cadice, 5 agosto, 


È arrivato ed è partito: per lo Plata il 
vapore Europa. 


‘Rio Janeiro, 27 luglio. 


È partito per Marsiglia e Genova il 
piroscafo France, trasportando 500 pas-|Stieno. 
seggeri, 





Vienna, 7 agos 


I Principi di Piemonto sono arrivati, 
‘e-farono ricevuti dal conta Aboneperg, 
dal generale Tiller o dal barone \Versebe, | subito che fu vittima di 


Berlino, 7 agosto. 


L'Imperatore?dì Germania andrà il 12 


ogni guerr 





corr, a Bayreuth, e vi si formerà dne! 


l'alto siguificato di rendere l'Italia indipen- 


dente da ogni infuenza economica. straniera. 


(Applatsi). 


‘Altro leggi furono approvato, che. tolgono 
inutili impnocì allo industrio ed ai commerci. 


Or ci rimangono a compiere per il commer- 


cio @ l'industria due. cose importantissimo. 


Autorizzo è dire che sono in grado di di-| 
mostrare che il Ministero cessato né rispet 


‘quale hanno tanta parte le orde selvagge 
e barbare, 





tava la dignità nè la libertà della stampa — 
Îil Ministero ‘attuale el a rispetta, tanto è vero 
glio le tolse i sussidi, Dicesi cho noi facciamo 
‘pers:cuzioni politiche. — Vedete! — Nol. tal. 
lerammo che un nostro impiegato fossa capo 
‘bropristario d'un foglio d'opposizione! 








Dispacci da Belgrado annunziano poi 
esservi colà In massima agitazione per le 
notizie che vi giungono dal teatro della 
guerra, e cominofare già i più notevoli 
cittadini a vifagiarai in Ungheria. 





‘giorni. 


Roma, 7 agosto. 


Elezioni politiche, — Avellino, aletto 
Villani; Scansano, eletto Maggi. 
Il sonatore Vacca è morto. 


Versailles, 7 agosto, 


Ta Camera continuò la discussion‘; del 
bilancio della guerra, 


molto. a. proposito videgiungere una guardia 
colla qualo si miso.a. ricerca dell'individuo so- 
‘spetto. Lo trovarono seduto sppi della seal 





(cosa alcuna sull 





sua persona. IL brigadiore 


Circa l'inchiesta sulle atrocità in Bul-|cchesce perù i suoi polli e salite lo scale 
garia, Barlog, segretario dell’ambasoiata 
ingleso a Costantinopoli, deve render conto 
che. 60 villaggi vennero incendiati, e do- 
dicimila persone uccise; molti prigionieri |allo sbucar dall'androne fu colto, da una guar- 
farono posti in libertà dopo l’arrivo dei [din municipale ed arrestato. Egli è certo, Pa- 
Commissari. 
Le atrocità dei Balgari sono false, A |csreeri. 
[Batal si vide uno spettacolo orribile, Fino 
dal 12 maggio 7000 cadaveri fmputridi-| 
‘scono ‘al sole. Tutti î delitti, cho lu fe-[rio di Valle Suuglio (Pecetto), chiodenio di 
rocia turca può inventare, furono com- 
‘messi, I raccolti maroiscono abbandonati 
‘nici campi. Molto famiglie trovansi nella |sconosci 
maggiore miseria ed in pericolo di mo- 
rire di famo, 


trovò sovra un pianerottolo una Lera ed uno 
(scalpello che il marinolo avea riposti in im 
angolo: 


Questi aveva intanto tentato di faggiro, ma 


store, bracciante, nua vecchia conoscenza delle 


2% Che vazza di Virbanti! — Il 5 cor 
[dat sconosciuti, alguorilmento vestiti, sì pre: 
euturono dal signor F. A., veschio proprista= 


affittare un locale nd neo alloggio per questi 
dine mesi di villeggiatura. PIT 
Il sig. F. li accolse gentilmente, ma i due. 
i prima di stringere il contratto di 
locazione, dichiararono che avrebbero dovuto 
tenerne parola allo rispativo mogli volle veni 
[sarebbero tornati più tardi. 
L'affittuario acconsenti di buon. grado ed 





fatarolì subito discorso coi ue signori. In 
por ut si pari olitica, di 1 
Hi rino o ribuzto di fondi pubblici, Soon 


— A proposito, interruppo uno degli sco: 
[ica © vorremmo cambiar questo con cedole al 
portatore: saprebbe elln indicarci il modo più 
‘piccio onde raggiungere il nostro. intento? 
faremmo andati a Chieri od a Torino, me 
noi nou siamo pratici d'affari di Borsa 6 non 
onosciamo nemmeno come sono fatto lo ce 

8. 
— Gosx da nulla , rispose il buon vecchio , 
di cedole ne. posseggo io o posso farcelo ve: 
dere aule subito, ed in ‘ciò dire apre lo 
'soriguo e mostra loro una cedola al portatore 
che. ripone al posto, lasciando la chiare dello 
'sorigno nella toppa. 

— Ella è troppo gentile, ripigliarono i due 
liguoi, Ora. dovrebbe rederi an altro 
Figio: noi abbiamo qui un saccotto di ma- 
Fengli che ci pesa orribilmente addosso con 
juesto caldo , potrebbe usarci la cortesia di 
celo depoeitare'in un mobile di sua casa ? 
— Si servano pure; là in qual. conterano 
c'é nn tiatoio che pare fatto apposta per con- 
tonere dell'oro, rimettati Ja dentro__il Joro 
'iacclietto è vedranno che nessuno lo toccherà. 
Prima però che vadano, voglio dare loro uti 
finîresco e... corre in cucina a serviro ì dua! 
conosciuti, senza togliare la chiave dallo 












I due sconosciuti, vedutisi soli, sì impadro- 
‘niscono delle cedole el vecchio proprietario 
che raggiungono una. bella somma, ‘o sense 
varsi né punto né poco se la'sriguano, 
N signor F..., giunto coi rinfreschi, capî 
atroce burla © sì 
‘dovotte contentare dell sacchetto chiuso nel 
Fanterano, il quale conteneva dello. pietro e 
[L. 7 in soldi, 
Tablcan! 
Apventatis în tutto 7. 
—-————@_ 
Teri, dopo Iuoga malattia; cessava di vivera 
in. Torino fl barone Vinegnzo Bolmida, 
‘senatore dol Regno, 
Ta sspoitufa avi Inogo domani allo 7 118 
antimeridinne. 














Guatno. Giussera gerenpa, 
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‘Dal circondario di Casal feno sin perduta, Totali . . ia 1250 73] » Regia Tabacchi ‘Anche sui valori gli affari li 
aaa, Questo; aloe, Ali, Ge-|' aglio ancora, ritntre chel male| otte dl ose a ftfoggi GolUMO "| 3 Bettn Nazionale gent e ga icha i vaeri gli ati sio 

STR almeno arAlamtotia» = | pesata vallitio. pur: treppe) che )Fat SSR SP TIA] La Banca Naz, ciferta a 1980, con 
'Alcsmudela, Voleez, &, Salvatore; Chi: |Pimo wmino sl Ingcia andare alle Slagionatura Soolale dallo Sata to Teriav Banca di Torins ‘arco 11914 | denaro & 1975. 

nine, Bassignana, Valmadonca, Monca-|510n6, è pil ancora nel male cho nel FORSE DS Reano dl In La Banca di ‘Torino con ‘venditori 

nello; Fato ad fe foto Deapnecia comi cre | Dico Reale del 8 giigno 1878 | Tifa e cem a 565; non trovar compratori dhe 








Dai cirvondasio di Torino: astremamente Sidolorata nd ‘n pe| (VIS Opadale 18, cesa Arnaud-Avens) 
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tt. Per frulna ed ‘nvaggio si fece L, 38 Prestito Nar. atallon. 46 70 2.46 60. 





Gli affarì sembrano animati în provini Gerente: A. Bertoldo. || Azionl Ferr, Merid, 































o invoca. di | cin, ed i prezzi hanno Iatio qualche pro: ‘Obblig. Ferr. Merid. ere IR TITO. Cambi alquanto più deboli. 

“ta gl guar risilarono  quinal |EPA%0: 2-1 opinione genero cho n Cloro dll Sato in Torino | Baogs Toscana 32 I (ro da 92 56 è #1 62 Frane luogo 108 10 a 108/15, 
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dp ea gia unta vene ibi i ee ai sloe| AEREA RE |o e Panieb a Ren 
gu mere e delie Io 10 PID | pari anadoni, ritot di vendere Efo 160 dis. lettera | den. lottora | Gru 9) 58 0 Q1 60. 

FEDE O te ani lai puo, Sele POL | Gaza dl Pa |a so fitti? 010000 = = rape 





provincie d'Italia dove esistono. tutto! 


2-04 | Bere, Ausiiao 
La qualità presentate in vendita suì|rimananze fortissime. Ir ER 


_ _ | Rendita rarea 
F. Lombardo-Veneto 


Li iso 
vizzara © 10730108 — 27 7 [ObbI, Oiiomane 1809 so 
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omai, porge, 
‘onto la Mascansi 










OBBLIGAZIONI 


CITTÀ DI FOLIGNO 


Quoste Obhlignzioni sono di Fraschi 100 in'ore, fruttano an- 
bui Franchi 6 in oro, netti di qualsiasi ritenuta o 
fnssa presento o futura, toxo rinuborsabii ala nr nella mo: 


CARGNINO E C. 


TORINO, VIA MONTE DI PIETA', 14 













CE NI 


Steoporta da scetori Ind coli 

Pretto L 1,50 1a mezza cao (0g 
Parigi Yarmaoia 

‘ni Minzoni 0 Ge, i 











Deposito di pellami catari è forniture per. ealtoleria — Si pron 
dono ordinarica! di pallami in ogni. genere per mobili e carrozre — 
Fermagli o gueraiture per sacchi da aignora e da viaggio. 

Palli segate e marocchivate — Oaratteri e forri a dorare per lo- 
gatori di libri ed aituccini — Catto uaroechinato o tele inglesi — 

| Seta da tto, regista, inchiostri e generi per cancelleria. _ 812] 


13 la intera (180 grani). 
roy 10, ro Nouve.St Augustin. Milano, presso 
(ela Sala, 10, o in tutto le primario farmacie. 








‘Aiori (e 8 1) = L'Etna o 
IPO 4 i = Bacaro 
Rinfarores Vallo. 

Balbo (or 8318) — La Compagni 
Ate 













L'ISTITUTO SOCIALE 























Soia da AG op, appese la eta di Flkno, comono ricchi cm. di ica 000 ian 
e ton a altro debito e le Obbligazioni) quasto Presto #0n0. ri 
d Giocotiri. giapponesi, opera | otite da tuto Is entnta comuni «00 Bui di cun propriet ee ome N pe, Ye Ale Ba 














Somica in 9 ati 
Sieating.Rink di pinza d'Armi, 
Gorso: Duca di Genora, 87.— 
Eearciuzioni giornaliere delta 7 
alle TI ant, e delle 8 alle 10 p; 
Birreria Principe Amedeo 
Caeggio ufentica Pizia Arm) 
fuit 10 sore accademia. di 










‘Ala pocie e quali iano d'impi. 
tgfesse isso o garintito, In Tito bos Acpgatt all ccilazioni della 
Bota e della follia, raccomandato la apacial ‘modo lo Oublgne 
zioai dalla ci di Foligno, avendo cos l'istoremse sd ll rimbolio 
Sempre ln oro effettivo. 

Presso HI. OBLIEGIIT, ia Fire, 19, pinza Vecehin di‘. 
vorei, trovati una piccola parita di nt Obbliazioni col cuponi 

Hranohi $i oro, che scade Îl 19 ottobro 1870, 1 prezo dl lire 


i doro duunro ad un i [ll riaprì. col corrente figosto le salito csareitazioni autunnali per gli 
alunni delle Scuole Elementari, Tecniche e Ginnasiali, 
‘Apri pure il eorio per Je riparazioni agli esami di licenza 
‘tecnica e ginnasiale e di ammissione all'Istituto Tecnico 
Professionale, 


INCANTO VOLONTARIO =“ 


di una casa con grande ghiacciaia e terreno attiguo 








NATALE LANGE num s,rorino 


Magazzini Legnami del Tirolo all'ingrosso ed al minuto, 

di ‘avoro 0, da costruzione, segati ed ‘a grossa squadratur 

‘vero Cemento di Germania, Pavimenti di lusso In lega 
Preszi ribassati, concorrenza impossibile. 


























Gea) FADDRICA PREMIATA. "esca ti || Pomatiot ti sg pate Ta 0 ct per i 


Wrattenimanto — ave 
l'interno della Birreria. 


12 GROSSI CARRI 


e fintmenti per cavallo du 
Stauga da vendere presso la So- 
clotà di Monte Premina, vio La- 
grange, N. 6, piano 1°, Torino. 


piane, — Pavimenti per Terrazee, (1 
Sale @ Cantine, — Tutto della mai 
putessa è durata, — Prezzi ridotti. 





00, Cappelle, Comare, 
solidità, bellezza, come 
98 









Qbbligaziona col eupone di ottobre, 0 di L. 99 38 cupone staccato, 
ni apaiacono in provincia franco di posta raccomani Sia 








| AVVISO BACGLOGICO [Cee 
406, ron ict deri, vi in get 


La Casa 0. ROLNIDA di Yokolama {i |tcuo; pet ta rerino sl orso san Setta, oo cen toreno Ne 


Il 

Î Di 

i E AIIA. {| Slc sciner i tato mesta re sn puo iv 
i 

i i 











FELTRI PER TETTOIE | 


| D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 




















perto le n "'impo di Cartoni i | costetta appositamento. — L'asta sara aperta sul prezso di L, 20,0 
Semi Bachi originavi annuali vordi e bianchi, per l'al fc Ta 
Sere Back arie ì col ribasso di E. 10,000 





La Scuola di Commercio 


Copertura durevole, leggiora ed economica 














di GARNIER, via Roma, 20, rimane || porimeroati, cantiori di costruzione, miniere, eco., eco. ) o Presso Uiiio del notaio suddetto; sono visibili tutte lo carta’ rela- 
‘Aperta pelle Vacunas pei Seguisti | Wottri per fasciatura di bastimenti. Unica anticipazione L. ® per Cartone {{ [tivo atta vendita. 
Sitia, Contabilità, [etna Saldo alla consegna, {Î| sorio; 4‘agorto 117 





Td: i pelo per fasclare caldale econdotte di vapore, 
RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
TORINO. 101 








Como Principe Ameileo, 5, ore trorasi un grande assortimento 





ZI. 





tichi moderni io ‘Bronzo, Porcellano, 
Laces, eco, ott. I 


tx enovmcia eresso aut canroam. 7eo|||Telogrammi Particolari Commerciali 


FORMELLE (otte) 


Giuseppe Durio, vin Bellia, 
































































































N.7, vende Motto di tima qua: | sommano SSSZIIIIII8 as 
Ai Lim franco a dot = DEA, 
i GAZZETTA PIEMONTESE 
cod: Pastiglie, Polveri, Gloccolatto BM, tonicedigentii , Parigi (ara) agueto, E 5 È 
LIBRERIA BEUF || mn nni paste memcataltor Pio fl (Coen icie si uc a e o unt sii qua: [l(arimo 8 mare pel corrnto ©) Fr 60 s0— 
F. CASANOVA SUCC,*=* IncpntatBIU ent pal oe e Eri Pr o tutto lo affe- alcuno è sinza rimedi interni. — Prezzo lire Si" Ù » per settembre. » 6050 so mn 
‘TORINO digendcol a mancansa di petto, 1 i li pics pre detto Parma le jnzioni Debernardini e . = perottob, e novembre m_ 61/25 6175 
Viazaccatemia delle Suienze, 2. ||| servo al cino se TIRA CIARA RA TR O Sa n n pei primi4 mesi da di 6— 6225 
sp ro del smngue, . 10, 9, @ 0.5. A - È Saocarino disp. entrepît 88 5 — cs 
INNO DEA || SIAT ae 5 08/50, 0 0 Huseezi astri dpimimpit 0, o 66 -— BE 
= n Joduro Li 8 e 1.50, . n ha 
MAROCCO Farmaola TARICCO, Piazza 8. Carlo, Torino. a blanco8 . . .. .. a 6250 6275 i 


Deposito Farmacia Centrale (già Depanis). 
TL LITE LE ND: Erigere la fia autografa TARICCO. nas 


[essi su DACIOCICA TORNISI (EE 


. raffinato svelto. . . . . n 13980 13950 
Liverpool, 7 agosto (sera). 
Festa. 
Havre, 7 agosto (sera). 
[Cotoni — Vendnte Balla 3500. 
Moreato attivo — Prezsi ja aumento. 
n — Unisianaper sett, e ot. Fr. 79— —— 
[Gatta — Venduti sacchi 1670; ; 
Mercito fermo — Prezsi in aumooto. 
n — Cap.aconsegnare | . , Fr 98— —_ 
n — Hall. , . - . i Er 0— —_ 
» — Santos nonlavati | . , Fr Bi— —1t_ 
n — Guadalupo, bonileor labilni Fr, 190— —— 
Marsiglia, 7 agosto (sera). 
Iramenti — Importazione Etti 36911 
Vendite n 58895. ; 
Mercato forio — Prozzi ban tenuti nì corsi precedenil. 
(*) Questo prazzo s'interide per 159 chilogr., tela perduta, 
Torino, Tipografia O. Favalo è Comp. 


CITTÀ DI MONOPOLI 


PRESTITO AD INTERESSI 


Tn relazione alla riserva contenuta nell'avviso 26 Inglio 
d. p., la ditta Francesco Compagnoni 


RENDE NOTO 

cho attesa la sovrabbondanza delle sottosorizioni al Pre- 
stito della Città di momopolt oltre il presvvertito 
annullamento di tuite lo sottosorizioni pagabili ra- 
tealmente è costretta a dover fare nmehe sulle sot- 
scrizioni interamente saldate la riduzione 
‘seguente: 

‘Ad ogni soscrittre di Una fino a 10. Obbligazioni setter una 
‘sola Obbligazion 

Le sottoizioni siperiori a 10 Obbligazioni vengono ridotta 
dell'EO 010, cioè saranno consegnata Obbligazioni nella propor- 
sione del 20 00 dalle sotoiritte n LE 

La corsegua dlle Obbligazioni urrà luogo alla sno del corr. mese, 

Milano, 2 agosto 1876. 











©. FERRERI e Ing. PELLEGRINO 


CARTONI SEME BACHI ANNUALI 


Originari Giapponesi pel 1877. 


Lo Associazioni sono la aioni da L 500 e 100 pagabili un quinto alla cotiicriione > 
‘neote alla consegna dei Cartoni. De Sele la scien si 


Per Cariopo a numero fso l'unica anticipazione è di L, 5 por Cartone. 
LE SOTTOSCRIZIONI sì rioeveno in Torino alla cede della Societi, via 
in Boves alla Succurzale @ pre:so gl'incuricati it 





































Compagnoni Francesco, 





